
Care ragazze e cari ragazzi,  

 

accidenti!!! 

Mi piacerebbe molto essere lì con voi per conoscervi, salutarvi, 

ringraziarvi per aver contribuito alla vittoria di “Oh, freedom!” al 

Premio Asti d’Appello Junior.  

E invece sono a Milano, in una scuola, per incontrare degli altri 

ragazzi come voi, avevano richiesto la mia presenza tanti mesi fa, 

avevo preso l’impegno e ovviamente l’ho dovuto mantenere. 

Fossi con voi, per prima cosa vi chiederei di raccontarmi l’emozione 

di far parte della giuria di un premio importante: cosa avete provato?  

Vi siete sentiti investiti da una grande responsabilità?  

Avete letto i libri che vi sono stati proposti con particolare 

attenzione?  

Vi siete dati un sacco di arie con i vostri compagni delle altre classi 

che non erano in giuria?  

E soprattutto: vi siete divertiti? Spero proprio di sì. 

Perché leggere è divertente, e scrivere ancora di più. 

Fossi con voi, vi racconterei di quanto mi diverto a inventare le storie. 

Mi diverto perché ho sempre sognato di fare lo scrittore, fin da 

quando avevo la vostra età - e anche prima- e questo sogno sono 

riuscito a realizzarlo, sono riuscito a trasformare la mia passione nel 

mio lavoro, e non c’è niente di più bello. 

Date retta: se avete una passione…..seguitela, a qualunque costo! 

E poi mi diverto perché ogni volta che mi siedo davanti al computer e 

inizio un nuovo romanzo, inizia un  nuovo viaggio, una nuova 

avventura che proseguirà per mesi e mi porterà a vivere avventure, 

passioni, emozioni…. 
 

 



Mentre scrivevo “Oh, freedom!” ho attraversato l’America in 

compagnia di uno straordinario personaggio con la gamba di legno, 

mi sono perso in una palude, ho incontrato un gruppo di indiani che 

mi hanno fatto una gran pena, sono stato inseguito da una muta di 

cani feroci – ma ero tranquillo perché avevo portato con me un 

sacchetto di pepe - ho attraversato un ponte di notte, col batticuore, 

ma al di là di quel ponte c’era la libertà… 

Tutto senza neanche muovermi dal mio studio di Milano! Che bello! 

Se queste stesse emozioni le avete provate anche voi lettori, 

allora…missione compiuta! Perché questo è lo straordinario mestiere 

dello scrittore: trovare sempre le parole giuste per raggiungere la 

testa, il cuore e la pancia di chi legge, per raccontare le storie 

divertenti e quelle drammatiche, quelle che fanno sognare  e quelle 

che fanno pensare, come le storie che scrivo io, che parlano sempre 

di ribellione, di libertà, di diritti, di giustizia…. 

Perché? Ma perché sono cose troppo importanti, come si fa a non 

parlarne? 

La libertà…sapete cosa vi dice Tommy quando alla fine del romanzo 

decide di diventare anche lui una Guida come Peg Leg Joe? 

Certo che lo sapete: Tommy vi dice: la libertà degli altri, la libertà di 

tutti, è importante quanto la nostra.  

Fino a quando tutti non saranno liberi, noi non saremo davvero liberi. 

 

Un caro saluto a tutte e a tutti. 

Francesco 

 


